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La parentela e la prossimità temporale della Sentimental mother con tre pubbliche e feroci 
invettive, indirizzate da Giuseppe Baretti alla stessa gentildonna inglese a cui la commedia è 
malignamente dedicata, hanno aiutato a 
confermarne la paternità, ma hanno anche 
permesso che la si condannasse e respingesse 
a lungo come pura calunnia e manifestazione 
epigonica di una faida personale. 
Senza nasconderne i difetti, questa edizione 
critica del testo originale, con traduzione a 
fronte, invita i lettori di oggi – specialisti e non 
– a riconoscere e apprezzare i notevoli pregi 
artistico-letterari dell’opera che venne a 
suggellare vita e carriera di questo importante 
scrittore. L’intatta vivacità espressiva, 
l’incisiva delineazione dei personaggi, l’abile 
condotta dei dialoghi e una mise-en-scène che, 
anche alla sola lettura, si intuisce efficace e 
divertente, rivelano quanto a fondo Baretti si 
fosse impadronito della lingua inglese, e 
quanto intimamente conoscesse la società 
britannica, per riuscire a satireggiarne sia 
vecchie abitudini di vita licenziosa e corrotta 
che ancora la condizionavano, sia la più 
recente ma diffusissima moda patetico-
sentimentale. Cultore e praticante della satira 
in tutte le sue forme, con questa commedia Baretti combatteva la tendenza a privare la 
letteratura, in nome della sensibilità, tanto di forza autenticamente drammatica, quanto di 
forza comica, rendendola così incapace di colpire vizi e debolezze umani e sociali come egli 
riteneva che il suo ufficio richiedesse. 
 
 
 
 
 
 
 

  

La parentela e la prossimità temporale della Sentimental mother con tre pubbli-
che e feroci invettive, indirizzate da Giuseppe Baretti alla stessa gentildonna in-
glese a cui la commedia è malignamente dedicata, hanno aiutato a confermarne
la paternità, ma hanno anche permesso che la si condannasse e respingesse a
lungo come pura calunnia e manifestazione epigonica di una faida personale.
Senza nasconderne i difetti, questa edizione critica del testo originale, con tra-
duzione a fronte, invita i lettori di oggi – specialisti e non – a riconoscere e ap-
prezzare i notevoli pregi artistico-letterari dell’opera che venne a suggellare vita
e carriera di questo importante scrittore. L’intatta vivacità espressiva, l’incisiva
delineazione dei personaggi, l’abile condotta dei dialoghi e una mise-en-scène
che, anche alla sola lettura, si intuisce efficace e divertente, rivelano quanto a
fondo Baretti si fosse impadronito della lingua inglese, e quanto intimamente
conoscesse la società britannica, per riuscire a satireggiarne sia vecchie abitudini
di vita licenziosa e corrotta che ancora la condizionavano, sia la più recente ma
diffusissima moda patetico-sentimentale. Cultore e praticante della satira in
tutte le sue forme, con questa commedia Baretti combatteva la tendenza a pri-
vare la letteratura, in nome della sensibilità, tanto di forza autenticamente dram-
matica, quanto di forza comica, rendendola così incapace di colpire vizi e de-
bolezze umani e sociali come egli riteneva che il suo ufficio richiedesse.

Francesca Savoia è stata, per trentacinque anni,
docente di Lingua e Letteratura Italiana presso la
University of Pittsburgh. Si è occupata in prevalenza di
letteratura teatrale e storia letteraria e culturale italiana
del ‹lungo› Settecento. Numerosi suoi saggi sull’opera,
la Commedia dell’Arte, Luisa Bergalli Gozzi, Parini,
Alfieri, Goldoni, Baretti e altri sono apparsi in riviste
e miscellanee sia europee che nordamericane. Fra i suoi
più recenti lavori si segnalano: l’edizione critica di
inediti testi poetici e lettere di Baretti (Datemi carta,
penna, e calamaio»: lettere di Giuseppe Baretti a Vittore
Vettori, Verona, QuiEdit, 2019; «Nel bitume, nel fuoco
e nell’obblìo». Poesie inedite, Roma, Aracne, 2017; Il
Baretti vostro, Verona, QuiEdit, 2013) e la curatela
degli atti di un convegno e di un seminario svoltisi in
celebrazione del tricentenario della nascita del
suddetto autore (Giuseppe Baretti a trecento anni dalla
sua nascita, a cura di D. Marcheschi e F. Savoia, Pisa,
Edizioni ETS, 2020; Baretti lessicografo e lessicologo, a
cura di F. Savoia, Pisa, Edizioni ETS, 2021).
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La collana “Contributi e Proposte” accoglie testi e
studi di letteratura italiana. Fondata nel 1989 da
Mario Pozzi, che ancor oggi la dirige insieme a
Enrico Mattioda, negli anni ha acquisito autore-
volezza ponendosi come una delle collane di rife-
rimento nel campo degli studi di Italianistica. Al
di là dei direttori e del comitato scientifico inter-
nazionale, si avvale di esperti esterni per la valuta-
zione dei titoli proposti.

The sentimental mother
La madre sentimentale

Introduzione, traduzione e commento a cura di
Francesca Savoia

T
he

 s
en

tim
en

ta
l m

ot
he

r.
La

 m
ad

re
 s

en
tim

en
ta

le

In copertina:
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